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A 100 anni dalla fondazione della Scuola del 
VKhUTEMAS a Mosca, il suo programma didattico e 
di ricerca nelle discipline progettuali rimane ancora 
uno dei capisaldi del pensiero contemporaneo 
nell’arte, nel design, nell’architettura e 
nell’urbanistica. 
Il seminario “VKhUTEMAS 100 . Spazio, progetto, 
insegnamento” della Scuola di Dottorato dello 
IUAV, in collaborazione con le istituzioni moscovite 
che  hanno ereditato il lascito intellettuale del 
VKhUTEMAS – ha sviluppato diverse linee di ricerca: 
un ciclo di lezioni sulle molte identità disciplinari 
della Scuola e il loro intreccio in una comune 
visione progettuale e formativa; un seminario 
progettuale di  ricerca sulla forma e il tipo di 
un’istituzione specifica, che restituisca la presenza 
del VKhUTEMAS nella città di Mosca, allora crocevia 
di idee di progresso civile, artistico e insediativo per 
l’umanità; un “edificio web” di documentazione 
della sua produzione di idee e progetti e delle sue 
intersezioni con le altre tradizioni delle avanguardie 
del Novecento.
Nell’arco di circa due anni di incontri tra alcune 
scuole di dottorato di grande tradizione – Venezia, 
Roma, Napoli e Bari – si è sviluppato un dibattito 
fondato sul confronto tra ipotesi progettuali sulla 
forma di quello che abbiamo voluto denominare 
MIVKh – il Museo dell’Idea del VKhUTEMAS – per il 
progetto del mondo contemporaneo.
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Maurizio Meriggi, si è formato al Politecnico di Milano 
dove dal 2003 insegna Composizione architettonica e 
urbana. È membro del collegio docenti del curriculum 
Composizione architettonica alla Scuola di Dottorato 
dello IUAV e della International Academy of Architecture 
– Moscow branch. Ha coordinato diverse ricerche 
internazionali sull’eredità dell’avanguardia sovietica con 
mostre su alcune figure chiave (K. S. Mel’nikov, 1999, e I. I. 
Leonidov, 2007) presentate alla Triennale di Milano e in 
altre sedi internazionali; ha pubblicato diversi lavori su 
figure e questioni chiave di questa tradizione e del loro 
lascito per il dibattito contemporaneo (La Città Verde, 
2008; Tre laboratori al VKhUTEMAS, 2012; Il ruolo della 
struttura nell’architettura dell’avanguardia sovietica e 
nell’opera di V. G. Šuchov, 2013; M. Ja. Ginzburg, architetto e 
teorico costruttivista e la cultura del VKhUTEMAS, 2022).
Ha partecipato a diverse ricerche europee (Green 
Structures and Urban Planning, 1999-2005; Planning 
Urban Management of the Architectural Heritage, 
2010-2015). Dal 2005 svolge ricerche e progetti sulla 
trasformazione della città cinese contemporanea (Milan-
Beijing. Territories of discomfort, 2008) e sull’eredità della 
struttura insediativa rurale in Cina (L’architettura del 
continuo urbano-rurale in Cina. Insediamenti Hakka nel 
Guangdong Orientale, 2018).

Maurizio Meriggi, trained at the Polytechnic of Milan 
where he has been teaching architectural and urban 
composition since 2003. He is a member of the teaching 
staff of the Architectural Composition curriculum at 
the IUAV  Doctorate, and of the International Academy 
of Architecture – Moscow branch. He has coordinated 
several international researches on the legacy of the Soviet 
avant-garde with exhibitions on some key figures (K. S. 
Mel’nikov, 1999, and I. I. Leonidov, 2007) presented at the 
Triennale di Milano and in other international venues; he 
has published several researches on key figures and issues 
of this tradition and their legacy for contemporary debate 
(The Green City,  2008; Three Studios at VKhUTEMAS, 
2012; The role of structure in the architecture of the Soviet 
avant-garde and in the work of V. G. Šuchov, 2013; M. Ja. 
Ginzburg, architect and constructivist theorist and the 
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of the Architectural Heritage, 2010-2015). Since 2005 
he has been carrying out research and projects on the 
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La collana | Ricerche in composizione urbana
La collana intende riportare l’attenzione sul rap-
porto fra composizione e progetto urbano, sulla 
città come successione di luoghi necessariamen-
te definiti nei caratteri e nelle forme attraverso il 
progetto di architettura.
Saranno presentati e discussi progetti che si con-
frontano con strutture urbane, spazi naturali, si-
tuazione geografiche e culturali diverse; progetti 
accomunati dal proposito di studiare i modi di 
costruzione della città moderna, i suoi luoghi, i 
suoi spazi, la sua composizione; progetti guidati 
dall’intento di porre queste ragioni, che definia-
mo urbane, a fondamento delle scelte dell’archi-
tettura e della definizione delle sue forme.

The series | Research in Urban Composition
The series is conceived to study the relationship 
between composition and urban design, and the 
city as a sequence of places the characters and 
forms of which are necessarily defined by archi-
tectural design.
The designs that will be presented and dis-
cussed address urban facilities, natural spaces, 
different geographical and cultural situations. 
What these designs have in common is the goal 
to study the ways the modern city is built, its 
places, spaces, composition. They are guided by 
the intention to use what we call urban reasons 
as the foundation of architectural choices and as 
tools to define its forms.

In copertina
Aleksandr Vesnin, Schizzo del logo del VKhUTEMAS, inizio 
anni ’20. © Museo Statale di architettura “A. V. Šcusev”.
Cover
Aleksandr Vesnin, Sketch of the VKhUTEMAS logo, early 
1920s. © “A. V. Shchusev” State Museum of Architecture.

100 years after the foundation of the VKhUTEMAS 
School in Moscow, its educational and research 
programme in the design disciplines remains one 
of the cornerstones of contemporary thought in art, 
design, architecture, and urban planning. 
A seminar called “VKhUTEMAS 100. Space, project, 
teaching” at the Doctoral School of the IUAV – in 
collaboration with those institutions in Moscow 
which inherited the VKhUTEMAS’ intellectual 
legacy – developed several research lines: a series of 
lessons on the School’s many disciplinary identities 
and their intertwining in a common design and 
training vision; an architectural design seminar 
seeking the form and type for a specific institution 
to evidence the presence of the VKhUTEMAS in the 
city of Moscow, which in its day was a crossroads 
of ideas of civil, artistic and settlement progress 
for humanity; a “web building” documenting its 
production of ideas and projects and its intersections 
with other traditions of the twentieth-century’s 
avant-garde schools.
In around two years of meetings between doctoral 
schools with a grand tradition – those of Venice, 
Rome, Naples and Bari – there was much debate 
on suggested designs for the form of what we had 
decided to call the MIVKh – the Museum of the Idea 
of VKhUTEMAS – a project for today’s world. 
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VKhUTEMAS 100. 
Progettare il museo di una Scuola 
per progettare il futuro

Maurizio Meriggi, Armando dal Fabbro, 
Raimonda Riccini

La Scuola del VKhUTEMAS (acronimo di Vysšie Khdožestvenn-
o-TEchničeskie MASterskie – Laboratori artistico-tecnici superiori)* 

istituita a Mosca nel 1920 e chiusa nel 1930 è stata il luogo di ela-
borazione di forme didattiche, progetti e teorie dell’avanguar-
dia artistica russa, il cui lascito è andato oltre i confini nazionali 
dell’Unione Sovietica e i confini temporali del breve periodo della 
sua attività. 
In Italia soprattutto, ma anche nel resto del mondo, la sua espe-
rienza è stata oggetto di studio in diverse Scuole del progetto 
(Milano, Venezia, Roma, Torino principalmente) con traduzioni 
di testi, ricostruzioni critiche, rapporti di viaggio, mostre e tesi 
di dottorato. 
La sua eredità per il presente è senza confini ed è patrimonio di 
tutti i progettisti nei diversi campi dell’attività della Scuola – 
dal design, all’architettura e all’urbanistica – in tutto il mondo.
Il programma “VKhUTEMAS 100 ANNI – SPAZIO, PROGETTO, 
INSEGNAMENTO”, è stato elaborato nel febbraio 2020 in oc-
casione del centenario della fondazione del VKhUTEMAS, ed è 
stato svolto tra la primavera del 2020 fino all’inverno del 2021. 
L’obiettivo è stato di valorizzare interessi disciplinari e di ricerca 
di tutte le componenti della Scuola di Dottorato Iuav attraver-
so un progetto internazionale di cooperazione con istituzioni 
universitarie ed enti statali in Russa, ed altri dottorati in Italia 
nell’area della composizione architettonica e urbana.
Si è proposto di sviluppare, su un tema e un progetto comune, 
un’attività sperimentale di scambio di competenze e attività 
delle aree culturali del Dottorato in “Architettura, Città e Desi-
gn” al quale hanno aderito i corsi di Composizione architettoni-
ca, Scienze del Design, Storia dell’architettura e dell’urbanisti-
ca, con il coinvolgimento dei dottorandi interessati.
Il lavoro si è sviluppato simulando la realizzazione di un pro-
getto complesso – la costruzione di un Museo della Scuola del 
VKhUTEMAS – che richiede un alto livello di coordinamento tra 
competenze specifiche – storia e archivistica, ordinamento e al-
lestimento, comunicazione visiva, progetto di spazi urbani. 
Il progetto del museo, che abbiamo voluto denominare MIVk – 
Museo dell’Idea del VKhUTEMAS (illustrato nella Parte II) – si 
caratterizza come Museo/scuola e laboratorio e si sviluppa in 
due direzioni: uno spazio fisico nella città di Mosca e uno spazio 
virtuale di un sito web.
I luoghi fisici dove allestire gli spazi del MIVk sono stati indivi-
duati nel settore sud-occidentale del centro di Mosca (Quartieri 
Jakimanka e Donskoj, illustrato nella Parte II) dove si trovano 
diverse testimonianze fisiche della cultura del VKhUTEMAS.
IL MIVh virtuale dovrà raccogliere documenti e ricerche svolte 
nella Scuola in tutte le sue articolazioni disciplinari.

Tenendo conto delle caratteristiche del programma, sono sta-
te sviluppate attività di carattere teorico per la trasmissione 
scientifica che hanno preso forma in un ciclo di sette lezioni 
online tenute tra la fine di maggio e la metà di luglio del 2020.
Nelle lezioni (Parte I) si è presentato: il panorama delle attività 
della scuola nei campi del disegno industriale (Lavrent’ev, Ric-
cini), dell’architettura (Čepkunova), della propedeutica proget-
tuale (Skansi), dell’architettura della città (Meriggi); i problemi 
specifici dell’architettura di un Museo del VKhUTEMAS a Mo-
sca (Polešuk) in confronto con quanto fatto in Germania per la 
Scuola del Bauhaus (Calandra di Roccolino).

Città, luogo, programma, progetto (i progetti di architettura)
Tutti i progetti presentati nella seconda parte del volume han-
no affrontato il tema del progetto del museo del VKhUTEMAS 
come tema urbano, assumendo come principale aspetto di 
confronto la città e la sua architettura, che in alcuni casi si è 
esplicitato con i grandi fatti urbani e monumentali della città 
di Mosca. 
Con l’esperienza del seminario progettuale, per prima cosa si è 
voluto anteporre al progetto, inteso come pratica progettuale 
indagata per via compositiva, una ricerca sui caratteri della cit-
tà, sulla sua particolare estensione territoriale – intesa anche 
in senso figurativo – indagandone le vicissitudini culturali che 
hanno avuto un peso rilevante nel panorama delle avanguar-
die architettoniche e di riflesso sul piano internazionale, a par-
tire dall’esperienza del costruttivismo russo, dai suoi esiti più 
significativi e in particolare dall’insegnamento dell’architettu-
ra nella scuola del VKhUTEMAS.
L’uso strumentale del progetto di architettura, all’interno di un 
dottorato di ricerca in Composizione architettonica, indaga le 
architetture nella storia e permette di cogliere aspetti critici e 
operativi della progettazione che di solito non sono immedia-
tamente verificabili, come, per esempio, il tema della multisca-
larità o della multidisciplinarità dell’opera, il tema del rapporto 
tra città e territorio, la questione figurativa o della contrappo-
sizione di figure, ovvero della traduzione delle figure in forme 
spaziali.
Continuare a spingere sul progetto credo sia l’unico modo in 
cui possiamo, sia come architetti che come studiosi e ricer-
catori, parlare del progetto di architettura, che ci permette di 
comprendere il sottile legame che fonde teoria e prassi, e che 
cerchiamo di cogliere sempre nelle architetture dei nostri ma-
estri. In questo senso i progetti non mirano a smontare teorie 
o prassi della storia del VKhUTEMAS, bensì provano a riconcet-
tualizzare e trasfigurare, sul piano dialettico, aspetti legati alle 
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tecniche compositive e alle ragioni di un linguaggio alternativo 
ma in dialogo continuo con il passato. 
Così mi chiedo, ad esempio: il tema della sintesi delle arti, tipico 
di tutti i movimenti di avanguardia, è ancora principio fondan-
te e tema chiave del nostro tempo?
Parrebbe, rispetto a questa domanda che tutti i progetti ela-
borati sottendano un’unica propositio comune a partire dalla 
Città di El Lisickij come principio e condizione limite. Così come 
ad ognuno dei progetti è possibile associare uno specifico tema 
compositivo-progettuale: dal tema delle grandi geometrie ur-
bane, applicato attraverso lo studio e l’analisi di architetture 
conosciute e note; al tema della città come costellazione di ar-
chitetture e della costruzione di un sistema di dispositivi ur-
bani attraverso la disseminazione; al tema della ricerca dei ca-
ratteri spaziali e delle figure tradotte in architetture compiute; 
al tema dell’arcaico figurativo e della libertà compositiva nella 
costruzione dello spazio urbano; al tema – ancora – delle ar-
chitetture costruite dai protagonisti del VKhUTEMAS che oggi 
esprimono di fatto l’idea di museo diffuso nella città; ed infine 
al rapporto tra archetipi antichi e spazio moderno, tra lo studio 
e l’assunzione della storia e il progetto contemporaneo. 
Tutti questi temi sottendono la necessità che l’architettura non 
deve essere mero atto di autocompiacimento, ma spazio eletti-
vo di un pensiero per la città futura.
Così, per altro verso, come anticipavamo più sopra, l’esperienza 
del progetto elaborato all’interno di un dottorato in Composi-
zione, può servire a comprendere meglio anche il proprio lavo-
ro di ricerca, che nella realtà si misura continuamente con la 
conoscenza e la capacità operativa dell’architettura di trasmet-
tere significati e valori universali.

Design: un sito-museo per il VKhUTEMAS
In maniera analoga, la sperimentazione progettuale come stru-
mento di approfondimento concettuale e storico è stato il filo 
conduttore dell’esperienza sviluppata dai dottorandi di Scienze 
del design. Si è scelto come tema di progetto la realizzazione di 
un sito-museo virtuale del VKhUTEMAS, nel quale mettere in 
campo diverse attitudini dei singoli dottorandi e dai loro inte-
ressi di ricerca: da quelli grafici, a quelli storici, a quelli digitali 
e interattivi. Si trattava quindi, all’apparenza, di coordinare al-
cuni degli elementi caratterizzanti del design contemporaneo, 
i più ricorrenti nell’ambito della comunicazione e della visua-
lizzazione museografica. Ma l’occasione del workshop ha dato 
anche l’opportunità di misurarsi con una delle questioni cru-
ciali della disciplina: ovvero che la sua natura non è soltanto 
“cosmetica”, come ancora troppo spesso si pensa. Il design non 
si limita a confezionare un abito i cui elementi sono stati pre-
disposti da altri. Come si dovrebbe acquisire nella formazione a 
livello dottorale, il design è invece un’attività processuale, che 
interviene fin dall’inizio dell’impostazione del tema e ne segue 
tappa dopo tappa lo sviluppo, in modo che il risultato finale sia 
determinato dalla partecipazione alla costruzione dei contenu-
ti e viceversa.
Le caratteristiche del tema hanno rafforzato la necessità di in-
terpretare la sperimentazione progettuale in questa direzione. 
Il lavoro è partito da una ricerca più dettagliata possibile della 
storia del VKhUTEMAS attraverso i documenti digitali a dispo-
sizione. Il che ha permesso di individuarne gli elementi portan-

ti e soprattutto di mettere a fuoco e di approfondire alcuni ar-
gomenti particolarmente cruciali per la storia del design. Visti 
dall’ottica del design, i protagonisti e le loro teorie, i laboratori 
e il corso di base, gli esercizi e i materiali, hanno consentito di 
avanzare interpretazioni originali sul ruolo della Scuola nelle 
vicende internazionali del design. Soprattutto è risultata evi-
dente la grande lezione del VKhUTEMAS nei confronti di una 
visione della formazione del design definita da una pluralità 
di discipline – soprattutto quelle scientifiche, elemento di di-
stinzione rispetto alla didattica bauhausiana – da un approccio 
socialmente (e politicamente) orientato.
A questo nucleo, diciamo così, più disciplinare si è aggiunta la 
ricchezza del confronto dialettico con la dimensione architet-
tonica e urbana proposta dai colleghi di Composizione archi-
tettonica, che ha aperto la Scuola alla città. Ciò ha consentito 
di immaginare un sito-museo che non coincide con uno spazio 
chiuso, ma si riversa nella Mosca del tempo, dialogando con i 
luoghi e gli edifici immaginati dai dottorandi di architettura 
come i luoghi per un Museo reale del VKhUTEMAS. Luoghi in 
cui possono anche prendere vita virtuale progetti come i chio-
schi o i cartelloni pubblicitari progettati nella Scuola.
Mappa del VKhUTEMAS e mappa di Mosca, dunque, il sito-mu-
seo propone una elaborazione critica e dinamica dei conte-
nuti, in una visione incrementale, a partire dalla raccolta dei 
dati dell’archivio della Scuola e delle informazioni e documenti 
presenti altrove. Attraverso percorsi che ci portano all’interno e 
all’aperto, il sito-museo vuole restituire in tutte le sue sfaccet-
tature il dialogo tra storia e progetto.

Ringraziamo qui il prof. Oleg Adamov dell’Università Statale di 
Ingegneria Civile di Mosca, che ci ha dato supportato nella fase 
iniziale del progetto.

Quando abbiamo iniziato questo progetto, nel febbraio del 
2020, il mondo aveva un altro aspetto. Sentivamo con i colleghi 
di Mosca, seppure lontani, la prossimità culturale e progettuale 
che lega gli studiosi a tutte le latitudini del pianeta. Ora tutto è 
cambiato, a causa di una guerra assurda. Vogliamo concludere 
perciò questo lavoro esprimendo la convinzione che la ricerca è 
un formidabile strumento di educazione alla condivisione e al 
rispetto, poiché richiede di lavorare insieme verso obiettivi co-
muni, incita al confronto e favorisce l’integrazione di conoscen-
ze, metodologie e progetti. Perciò abbiamo la certezza che nulla 
può recidere quella prossimità ideale. 

* Dopo il 1927 la Scuola viene denominata VKhUTEIN (acronimo 
di Vysšij Khudožestvenno-TEchničeskij INstitut – Istituto superio-
re artistico-tecnico). In quanto più diffusa e indicizzata nel web 
abbiamo deciso di utilizzare la traslitterarazione di ВХУТЕМАС 
(VKhUTEMAS) e di ВХУТЕИН (VKhUTEIN) con la forma inglese 
con “Kh” in luogo di “Ch” per la lettera “X” cirillica, come vorreb-
be invece la traslitterazione scientifica italiana del cirillico russo 
impiegata nel resto del volume. 
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Alla pagina 6 
Manifesto del Programma VKhUTEMAS 100. 
Spazio, progetto, insegnamento 
(L. Bergamaschi, R. Cocaj).
In questa pagina:
Leggere il VKhUTEMAS (montaggio di M. Meriggi).


